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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018 

 

 

 

Premessa 

 

La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4 “Principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 

10 agosto 2014 n. 126, relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 

Stante gli ampi contenuti dei documenti contabili che il decreto legislativo n. 118 del 2011 richiede agli enti locali di cui all’articolo 2 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la presente nota integrativa si limita a presentare i contenuti previsti dal principio contabile della 

programmazione, laddove ne ricorrano i presupposti descrittivi. 

 

Criteri di formulazione delle previsioni 

 

Le previsioni di bilancio sono state predisposte sulla base della situazione conosciuta al fine, nel pieno e imprescindibile rispetto delle 

previsioni di bilancio, di dare soddisfazione ai bisogni espressi dalla comunità amministrata. 

 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 

2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5, disciplina 

l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 

prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.  

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di 

amministrazione come quota accantonata. 

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) che 

prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel 

prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha 
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aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli 

enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 

70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo” 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i 

crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa. 

 

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle 

partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di 

provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.  

 

In relazione a quanto sopra l’analisi volta a determinare gli importi da accantonare è stata pertanto svolta con riferimento ai singoli capitoli 

di entrata, determinando i seguenti risultati: 

Non si è ritenuto, in ragione della tipologia di entrate considerate e delle modalità di accertamento delle stesse, procedere ad 

accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità per quanto riguarda le entrate di parte capitale. 

 

L’unica entrata in conto capitale considerabile di dubbia esazione potrebbe considerarsi la riscossione dei contributi per costo di costruzione,  

ma, poiché la stessa viene garantita dal rilascio di polizza fidejussoria all’atto della prestazione della pratica edilizia, non si è proceduto al 

relativo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.  

Per quanto riguarda la congruità delle previsioni di entrata si rimanda a quanto descritto nell’ aggiornamento al DUP 2016-2017-2018. 

Rispetto del limite delle spese di personale. 

Sono osservati i limiti delle spese di personale ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006 sia in termini assoluti che percentuali, 

come evidenziato dall’allegato prospetto. 

Vincolo di pareggio. 

Dal 2016 i Comuni non sono più soggetti ai vincoli di Patto Stabilità Interno previsti e disciplinati fino all’anno 2015. 

Il nuovo vincolo di pareggio previsto dalla legge 208 del 28.12.2015 (legge stabilità 2016) art. 1, commi da 707 a 734, è dimostrato 

dall’allegato prospetto allo schema di bilancio. 

Vincoli di utilizzo delle entrate per sanzioni amministrative per violazioni del codice stradale. 

Il rispetto dei vincoli di destinazione è dimostrato e descritto dalla deliberazione di giunta comunale n. 35 del 08/04/2016. 

Altri vincoli di finanza pubblica. 

Il Comune rispetta anche gli altri vincoli di finanza pubblica riguardanti la limitazione all’effettuazione delle seguenti spese: 

- Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 

- Sponsorizzazioni passive; 

- Missioni anche all’estero; 

- Attività di formazione 

- Incarichi di consulenza, studio e ricerca e collaborazioni coordinate e continuative; 

- Spese per autovetture, acquisto, manutenzione, e noleggio; 
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- Acquisto di mobili e arredi. 

 

Si Allega: 

- Prospetto dimostrativo costituzione FCDE; 

- Prospetto dimostrativo dell’avanzo presunto 2016; 

- Prospetti riguardanti le spese di investimento anni 2016, 2017, 2018 e delle relative fonti di finanziamento previste nelle entrate del    

bilancio; 

- Prospetto dimostrativo rispetto limiti spesa personale art. 1 comma 557 legge 296/2006; 

- Prospetto dimostrativo vincolo di pareggio art. 1 comma 707 e successivi legge 208/2015; 

- Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento degli enti locali esercizio 2016; 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 


